
vazioni dall’esclusione dalla VAS e le modalità di
ottemperanza alle prescrizioni impartite;

­ di precisare che il presente provvedimento:
­ è relativo alla sola verifica di assoggettabilità a

VAS della Variante in oggetto;
­ fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra­

zioni o modificazioni relative alla variante in
oggetto introdotte dai soggetti competenti in
materia ambientale e dagli enti preposti ai con­
trolli di compatibilità di cui alla normativa sta­
tale e regionale vigente, con particolare riferi­
mento alla tutela del paesaggio ed al governo
del territorio, nel corso del procedimento di
approvazione, anche successivamente all’ado­
zione del presente provvedimento, purché con
lo stesso compatibili;

­ non esonera l’autorità procedente dalla acqui­
sizione di ogni altro parere e/o autorizzazione
per norma previsti, ivi compresi i pareri di cui
alla L.R. 11/2001 e s.m.i. al D.Lgs. 152/2006 e
s.m.i., qualora ne ricorrano le condizioni per
l’applicazione;

­ ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva­
mente alle opere a farsi;

­ è in ogni caso condizionato alla legittimità dei
provvedimenti e degli atti amministrativi con­
nessi e presupposti, di competenza di altri enti
pubblici a ciò preposti

­ di notificare il presente provvedimento, a cura
dell’Ufficio VAS:
­ all’Autorità procedente ­ Comune di Presicce;
­ al Servizio Urbanistica e al Servizio Assetto del

Territorio ­ Regione Puglia;

­ di trasmettere il presente provvedimento:
­ alla Segreteria della Giunta Regionale, in copia

conforme all’originale;
­ all’Ufficio del Bollettino Ufficiale della Regione

Puglia, per la sua pubblicazione integrale sul
BURP;

­ al Servizio Regionale competente alla pubblica­
zione all’Albo Telematico Unico Regionale delle
Determinazioni Dirigenziali, nell’apposita sezione
del portale istituzionale www.regione.puglia.it.

Il Dirigente ad interim dell’Ufficio VAS
Ing. A. Antonicelli

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO VIA E
VINCA 14 ottobre 2015, n. 364

PSR 2007‐2013 ‐ Misura 227 Azione 1 “Sostegno
agli investimenti non produttivi”. Proponente:
Comune di Castelluccio Valmaggiore. Valutazione
di incidenza. ID_5203.

L’anno 2015 addì 14 del mese di ottobre in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato alla
Qualità dell’Ambiente, il Dirigente ad interim del­
l’Ufficio V.I.A e Vinca, sulla scorta dell’istruttoria tec­
nico­amministrativa effettuata dal medesimo
Ufficio, ha adottato il seguente provvedimento.

IL DIRIGENTE AD INTERIM DELL’UFFICIO
“V.I.A. E VINCA”

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.:

VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra­
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”
­ Aree di Coordinamento ­ Servizi ­ Uffici;

VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;
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VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

VISTA la D.G.R. 304/2006;

VISTA la D.G.R 2264/2010;

VISTO il Piano di gestione del SIC “Monte Cornac­
chia ­ Bosco Faeto” approvato con D.G.R.
1083/2010;

VISTO il Regolamento regionale n. 28/2008;

VISTA la Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 con
cui il Direttore dell’area Organizzazione e Riforma
dell’Amministrazione della Regione Puglia, in appli­
cazione di quanto stabilito con DPGR n. 675 del
17.06.2011, ha disposto l’assegnazione dell’Ufficio
Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio Assetto
del Territorio attribuendo le competenze relative
alla valutazione di incidenza in capo al Servizio Eco­
logia

VISTO l’art. 23 (progetti finanziati con fondi strut‐
turali) della l.r. n. 18 del 3.07.2012 “Assestamento e
prima variazione al bilancio di previsione per l’eser‐
cizio finanziario 2012”: 1. Al fine di accelerare la
spesa sono attribuiti alla Regione i procedimenti di
Valutazione di impatto ambientale, Valutazione di
incidenza e autorizzazione integrata ambientale
inerenti progetti finanziati con fondi strutturali. 2. I
procedimenti avviati alla data di entrata in vigore
della presente legge sono conclusi dalla Regione e
sono abrogate tutte le disposizioni incompatibili o
in contrasto con le disposizioni del presente articolo;

VISTA la Determinazione n. 25 del 21.11.2014
con cui il Direttore dell’area Organizzazione e
Riforma dell’Amministrazione della Regione Puglia,
ha disposto di attribuire l’incarico di direzione ad
interim dell’Ufficio V.I.A. e Vinca all’Ing. Antonello
Antonicelli

PREMESSO che:
­ con nota prot. n. 2012/2015 U del 22/06/22015m

acquisita al prot. AOO_089/07/07/2015 n. 9426,
l’Amministrazione comunale di Castelluccio Val­
maggiore presentava l’istanza relativa all’inter­
vento emarginato in oggetto allegando la docu­
mentazione prevista dalla D.G.R. n. 304/2006;

­ con nota prot. n. 9291 del 06/07/2015, acquisita
al prot. AOO_089/10/07/2015 n. 9720, l’Autorità
di Bacino della Puglia, a seguito della richiesta del
parere presentata dal soggetto proponente,
richiedeva integrazioni documentali;

­ con nota prot. AOO_089/15/07/2015 n. 9944,
l’Ufficio scrivente richiedeva al soggetto propo­
nente integrazioni documentali stabilendo per la
trasmissione di quanto richiesto il termine di
trenta giorni dal ricevimento della comunicazione
pena la decadenza dell’istanza e contestuale
archiviazione del procedimento ai sensi dell’art.
10bis della L. 241/90 e ss.mm.ii.;

­ con nota inviata a mezzo PEC in data 10/08/2015,
ed acquisita al prot. AOO_12/08/2015 n. 11337,
il Dott. Ernesto Giannetta, tecnico incaricato dal
soggetto proponente trasmetteva le integrazioni
richieste dall’Ufficio scrivente comprendenti una
Relazione geologica così come richiesto dall’Auto­
rità di Bacino della Puglia con la predetta nota
prot. n. 9291/2015;

­ con nota prot. n. 13011 del 22/09/2015, acquisita
al prot. AOO_089/29/09/2015 n. 13025, l’Autorità
di Bacino della Puglia, rendeva il proprio parere,
favorevole con prescrizioni, ai sensi dell’art. 6
comma 4bis della L.r. 11/2001 e ss.mm. e ii.

si procede quindi in questa sezione, valutati gli atti
amministrativi e la documentazione tecnica for‐
nita, ad illustrare le risultanze dell’istruttoria rela‐
tiva alla fase 1 di “screening”

Descrizione degli interventi
Gli interventi proposti, così come affermato nella

documentazione trasmessa, consistono nei
seguenti lavori:

1. collocazione a dimora di 4.239 piantine di lati­
foglie autoctone selezionate tra le seguenti specie:
Quercus frainetto Ten (10%), Fraxinus ornus L.
(10%), Prunus mahaleb L. (10%), Sorbus aria L.
(10%), Malus sylvestris L. (10%), Prunus avium L.
(25%), Tilia cordata Mill. (25%) su ha 20,00;

2. posa in opera di tree ‐ shelter a protezione
delle piantine;

Descrizione del sito di intervento
L’area di intervento, estesa complessivamente ha

20,00, è costituita da un rimboschimento di conifere
con presenza sporadica di roverella e acero campe­
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stre, è ubicata nella particella 9 del foglio 6 del
Comune di Castelluccio Valfortore. È interamente
ricompresa in zona PG2 così come identificata dal
vigente PAI nonché nel SIC “Monte Cornacchia ­
Bosco Faeto” caratterizzato, secondo la relativa
scheda caratterizzato, secondo la relativa scheda
Bioitaly1, dalla presenza dei seguenti habitat e
specie:

1 http://93.63.84.69/ecologia/Documenti/GestioneDocumen­
tale/Documenti/Ecologia/Parchi/natura2000/ppggta/frtaran
/fr005ta.htm

HABITAT DIRETTIVA 92/43/CEE
Praterie su substrato calcareo con stupenda fiori­
tura di Orchidee (*) 
Laghi eutrofici con vegetazione del tipo Magnopo‐
tamion e Hydrocharition 5% 
Faggete degli Appennini di Taxus e Ilex (*) 10%

SPECIE FAUNA DIRETTIVA79/409/CEE E 92/43/CEE
all. II

Mammiferi: Canis lupus
Uccelli: Strix aluco; Jynx torquilla; Picus viridis;

Turdus viscivorus; Sylvia hortensis; Emberiza cia;
Accipiter nisus; Tyto alba; Sylvia communis; Remiz
pendulinus; Athene noctua; Lanius collurio; Dendro‐
copos major; Alauda arvensis; Melanocorypha;
Milvus milvus; Ficedula albicollis; Milvus migrans;
Columba palumbus; Turdus pilaris; Turdus philo‐
melos; Scolopax rusticola; Turdus merula; Strepto‐
pelia turtur.

Rettili e anfibi: Bombina variegata; Emys orbicu‐
laris; Elaphe quatuorlineata.

Inoltre, dalla ricognizione condotta in ambito
G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori con­
testi paesaggistici (UCP) individuati dal Piano Pae­
saggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR),
approvato con D.G.R. n. 176 del 16 febbraio 2015 e
pubblicata sul BURP n. 40 del 23 marzo 2015, si
rileva la presenza di:
6.1.1 ­ Componenti geomorfologiche
­ UCP ­ Versanti;
6.1.2 ­ Componenti idrologiche
­ UCP­ Aree soggette a vincolo idrogeologico
6.2.1 ­ Componenti botanico­vegetazionali
­ BP ­ Boschi;

­ UCP ­ Formazioni arbustive in evoluzione natu­
rale;

­ UCP ­ Aree di rispetto dei boschi (100 m)
6.2.2 ­ Componenti delle aree protette e dei siti

naturalistici
­ UCP ­ Siti di rilevanza naturalistica (SIC “Monte

Cornacchia ­ Bosco Faeto”)
6.3.1 ­ Componenti culturali e insediative
­ BP ­ Zone gravate da usi civici

Ambito di paesaggio: Monti Dauni
Figure territoriali: Monti Dauni settentrionali

considerato che:
­ le tipologie d’intervento proposto sono tali da non

determinare sottrazione né degrado di habitat
e/o di habitat di specie di interesse comunitario;

­ la Provincia di Foggia e il Comune di Castelluccio
Valfortore, per quanto di competenza, concor­
rono alla verifica della corretta attuazione dell’in­
tervento

Considerati gli atti dell’Ufficio ed alla luce delle
motivazioni sopra esposte, che si intendono qui
integralmente richiamate, sulla base degli ele‐
menti contenuti nella documentazione presentata,
pur non essendo il progetto in esame direttamente
connesso con la gestione e conservazione del SIC
“Monte Cornacchia ‐ Bosco Faeto”, cod. IT9110003
si ritiene che non sussistano incidenze significative
sul sito Natura 2000 interessato e che pertanto
non sia necessario richiedere l’attivazione della
procedura di valutazione appropriata a patto che
si che si pongano in essere le seguenti prescrizioni
che tengono conto anche di quelle impartite dal‐
l’Autorità di Bacino della Puglia (3 e 4):

1. tutti gli interventi previsti nell’ambito del­
l’Azione 1 sono consentiti dal 1 ottobre al 30 marzo;

2. è consentito impiegare solo specie arboree e
arbustive indigene secondo quanto definito dall’art.
2 comma 1 lett d) punto 2 del D.lgs 10 novembre
2003 n. 386. Il materiale di impianto impiegabile,
coerentemente con quanto sopra precisato, dovrà
essere reperito necessariamente all’interno di
boschi da seme ricompresi nel territorio della
Regione Puglia tenendo conto, eventualmente,
anche della regione di provenienza in cui è ricom­
presa l’area di intervento. L’individuazione della
regione di provenienza è definita in base alla suddi­
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visione del territorio regionale rappresentata nel­
l’Allegato E della Determinazione del Dirigente Set­
tore Foreste 21 dicembre 2009, n. 757 (Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia ­ n. 21 del 02­02­
2010). È tuttavia consentito l’impiego di materiale
di impianto non conforme alle predette caratteri­
stiche, comunque proveniente dalla macroregione
mediterranea meridionale così come definita dalla
Circolare del Ministero delle Politiche Agricole e
Forestale del 02/04/2014, prot. n. 15632, e a con­
dizione che il direttore lavori attesti l’idoneità di tale
materiale dal punto di vista biologico ed ecologico
con i siti di intervento individuati nel territorio della
Regione Puglia. Tale idoneità potrà essere verificata
dal Servizio Foreste;

3. il numero delle piante da porre a dimora per
ettaro sia tale da non dar luogo, nelle condizioni più
sfavorevoli, a variazioni significative dei pendii

4. durante la permanenza dei cantieri sia adottino
le cautele a salvaguardia delle maestranze in parti­
colare in relazione alle condizioni meteorologiche e
sia assicurato che i lavori si svolgano senza creare
neppure temporaneamente un significativo osta­
colo al regolare deflusso delle acque;

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs.
196/2003 in materia di protezione dei dati perso­
nali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi­
ziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces­
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del­
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27
del D. Lgs 14 marzo 2013 n. 33.

“Copertura finanziara ai sensi della L.R. 28/2001
e ss.mm.ii.”

Il presente provvedimento non comporta impli­
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

DETERMINA

­ di non richiedere l’attivazione della procedura di
valutazione appropriata per il progetto presen­
tato nell’ambito della Misura 227 Azione 1 “Sup‐
porto alla rinaturalizzazione di boschi per finalità
non produttive” per le valutazioni e le verifiche
espresse in narrativa e a condizione che si rispet­
tino le prescrizioni indicate in precedenza, inten­
dendo sia le motivazioni sia le prescrizioni qui
integralmente richiamate;

­ di dichiarare l’immediata esecutività del pre‐
sente provvedimento

­ di precisare che il presente provvedimento:
­ è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e

ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di
incidenza secondo le disposizioni della D.G.R.
304/2006;

­ non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni
eventualmente previsti ai sensi delle normative
vigenti

­ ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva­
mente alle opere a farsi;

­ fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra­
zioni o modificazioni relative al progetto in
oggetto introdotte dagli Uffici competenti,
anche successivamente all’adozione del pre­
sente provvedimento, purché con lo stesso
compatibili;

­ è in ogni caso condizionato alla legittimità dei
provvedimenti e degli atti amministrativi con­
nessi e presupposti, di competenza di altri enti
pubblici a ciò preposti;

­ di notificare il presente provvedimento, a cura
dell’Ufficio V.I.A. e Vinca, al soggetto proponente:
Comune di Castelluccio Valmaggiore;

­ di trasmettere il presente provvedimento, alla
Provincia di Foggia, al Corpo Forestale dello Stato
(Comando provinciale di Foggia), al responsabile
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della misura 227 del Servizio Foreste, e al Servizio
Assetto del Territorio (Ufficio Parchi e Tutela della
Biodiversità);

­ di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

­ di trasmettere copia conforme del presente prov­
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interes­
sato, ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
piena conoscenza del presente atto ricorso giurisdi­
zionale amministrativo o, in alternativa, ricorso stra­
ordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

Il Dirigente ad interim dell’Ufficio
Ing. Antonello Antonicelli

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO VIA E
VINCA 14 ottobre 2015, n. 365

Piano di lottizzazione n. 8 ‐ Marina di Ginosa. ‐
Attuazione determina n. 87 del 03/05/2012 ‐ Ser‐
vizio Ecologia Regione Puglia. ID_4978.

L’anno 2015 addì 14 del mese di ottobre in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato alla
Qualità dell’Ambiente, il Dirigente ad interim del­
l’Ufficio V.I.A e Vinca, sulla scorta dell’istruttoria tec­
nico­amministrativa effettuata dal medesimo
Ufficio, ha adottato il seguente provvedimento.

IL DIRIGENTE AD INTERIM DELL’UFFICIO
“V.I.A. E VINCA”

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.:

VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione

delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra­
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”
­ Aree di Coordinamento ­ Servizi ­ Uffici;

VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

VISTA la D.G.R. 304/2006;

VISTO il R.R. 15/2008 e ss.mm.ii.;

VISTA la L.r. 44/2012 e ss.mm.ii.;

VISTO l’art. 6 comma 1bis l.r. 11/2001 e ss.mm.ii.,
secondo il quale la Regione Puglia, è competente ad
esprimere parere di valutazione di incidenza per i
“piani territoriali, urbanistici, di settore e loro
varianti”;

VISTA la Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il
Direttore dell’area Organizzazione e Riforma del­
l’Amministrazione della Regione Puglia, in applica­
zione di quanto stabilito con DPGR n. 675 del
17.06.2011, ha disposto l’assegnazione dell’Ufficio
Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio Assetto
del Territorio attribuendo le competenze relative
alla valutazione di incidenza in capo al Servizio Eco­
logia;

VISTO l’art. 4 della l.r. 44/2012, come novellato
dalla legge regionale di semplificazione del 12 feb­
braio 2014, n. 4, secondo il quale “Ai comuni è dele‐
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